
Dal Vangelo di Giovanni (21,1-19) 

I n quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberiade. E si manifestò così: si trovavano insieme Si-

mon Pietro, Tommaso detto Didimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro Simon 

Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella 

notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Ge-

sù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte 

destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel di-

scepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno 

ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di 

pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del 

pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e 

trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: 

«Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si 

avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere 

risorto dai morti. Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli 

rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: 

«Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie peco-

re». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli 

domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie 

pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio 

tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avreb-

be glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».  

Anche noi pur essendo molti, 

siamo un solo corpo in Cristo. 
(Rm 12,5) 

IL MESE DI MAGGIO DEDICATO A MARIA 

Ogni giovedì del mese di maggio la Santa Messa sarà celebrata al Santuario della Madonna del Buso alle ore 20.30 
(è  sospèsa quèlla dèl mattino a Gallio) riflèttèndo su alcuni brani dèl Vangèlo chè narrano alcuni particolari incontri chè 
Gèsu  ha avuto nèlla sua vita. I vangèli, lo sappiamo bènè, sono stati scritti pèr suscitarè la fèdè in Gèsu  di Nazarèth. L’èvan-
gèlista Giovanni affèrma èsplicitamèntè chè tutti gli èpisodi chè ha narrato «sono stati scritti perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate vita nel suo nome» (Gv 20,31), è nèlla Lèttèra di Paolo ai Romani si trova la 
prèziosa indicazionè chè «la fede dipende dalla predicazione e la predicazione a sua volta si attua per la parola di Cri-
sto» (Rm 10,17). Eppurè quanti si avvicinano ai vangèli lamèntano chè spèsso la lèttura di quèsti tèsti non solo non suscita 

la fèdè, ma rischia di mèttèrla in crisi. Ci si puo  avvicinarè ai vangèli attravèrso una lèttura chè susciti la fèdè, 
è non chè la èsiga pèrchè  siano accèttati ciècamèntè èpisodi è mèssaggi apparèntèmèntè contrari alla ragionè 
è al buon sènso? Provèrèmo a rispondèrè agli intèrrogativi con una sèriè di riflèssioni rivoltè a quèi “non crè-
dènti” chè tèntano un primo approccio ai vangèli è a quèi “crèdènti” chè dèsidèrano scoprirè lè ricchèzzè na-
scostè in tèsti così  importanti pèr la vita dèl cristiano. 
Il Santo Rosario invècè è  lasciato all’organizzazionè dèllè singolè Comunita  cristianè. Don Fèdèrico sara  
prèsèntè pèr la rècita dèl Rosario allè orè 20.30: il lunèdì  nèllè contradè di Sasso; il martèdì  nèllè contradè 
di Foza; il mèrcolèdì  in alcunè zonè di Stoccareddo. A Gallio ogni martèdì  allè 20.30 si partira  dalla Chièsa 
vèrso il Sacèllo dèlla Madonna dèl Carminè rècitando il Rosario. 

Incontro dei facilitatori 

Venerdì 6 maggio alle ore 20.30 presso la Sala Emilio Oro incontro con i facilitatori dèl Sinodo diocèsano. 

Consiglio pastorale unitario 

Venerdì 13 maggio alle ore 20.30 presso la Sala Emilio Oro pèr una rèvisionè sul Triduo pasqualè cèlèbrato nèllè 
nostrè comunita  è programmarè l’èstatè. 

Accoglienza cittadini ucraini 

Quèsta sèttimana abbiamo utilizzato 375,00 èuro pèr lè spèsè dèllè famigliè ospitatè nèl nostro tèrritorio. Ad oggi in cas-
sa abbiamo 1.516,94 èuro. 



Domenica 1 maggio 
Pasqua di risurrezione 

Ore 9.30 (Foza): 40° di matrimonio di Lorenzo Cappellari e Daniela 
Alberti. Cappellari Andrea e Giovanni; Marcolongo Regina (ann.) e fam. 
Ore 9.30 (Sasso): Rossi Danilo 
Ore 11.00 (Gallio): I ragazzi di II e III media di Gallio riceveranno 
la Cresima e si accosteranno per la prima volta all’Eucaristia. 
Intenzione offerente; Pittoni Giovanna, Dalla Valle Giovanni e fam. 
Ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
ore 18.00 (Gallio): Dalla Bona Caterina, Marini Antonio e Gaspare 
 

Lunedì 2 maggio 
Sant’Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa 

Ore 18.00 (Gallio): Schittl Erminia, Rossi Giuseppe; Gianesini Ar-
mando; Paccanaro Gastone (ann.) e Ennio; Margherita Bonfiglio 
Ore 20.30 (Sasso): Rosario contrada Ecchele 
Ore 20.30 (Gallio): Rosario dalla Chiesa al Sacello 
 

Martedì 3 maggio 
Santi Filippo e Giacomo, apostoli 

Ore 18.00 (Gallio): Domenico Stella; Emilio Lunardi, Olga e def.ti 
fam. Lunardi e Sambugaro 
Ore 20.30 (Foza): Rosario contrada Ori 
 

Mercoledì 4 maggio 
ore 18.00 (Gallio): Rigon Luigi, Caterina Gamba, Rigon Giulia 
Ore 20.30 (Stoccareddo): Rosario capitello S. Antonio 
 

Giovedì 5 maggio 
Ore 20.30 (Buso): 7° Livio Segafredo; Gianesini Armando; Finco 
Andrea (ann.); Rossi Ugo 

Venerdì 6 maggio 
Ore 18.00 (Gallio): Fattori Ottavina, Lunardi Giuseppe e Gianesini 
Massimiliano; Rigoni Enio, Antonio e Albino; Fraccaro Stefania 
(ann.), Giovanna, Rosina e Eleonora 
Ore 20.30 (Foza): Rosario contrada Reitle 
 

Sabato 7 maggio 

Ore 18.00 (Gallio): Stella Domenico e soci Auser; Gianesini Nicolà e 
fam.; Zanata Giuseppe e Toscana 
 

Domenica 8 maggio 
IV Domenica di Pasqua 

LIX Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni 
Ore 9.30 (Foza): Marini Gina (Cea), Ottavio , Agnese e fam.; Cam-
pagnola Itala 
Ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
Ore 11.00 (Gallio): Cherubin Aldo, Marini Maria, Angelo, Giuseppe 
e Sartori Caterina 
Ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
Ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 
 

 
 

 
Nei giorni scorsi è venuto a mancare Livio Segafredo della 
comunità di Gallio. Lo raccomandiamo all’eterno amore del 
Padre e invochiamo per i suoi familiari la consolazione della 
fede.  

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Convegno diocesano delle famiglie  
“L’amorè familiarè: vocazionè è via di santita  ” è  il titolo chè Papa Francèsco ha proposto pèr il X incontro mondialè dèllè famigliè 
chè si tèrra  a Roma con i dèlègati nazionali di tutto il mondo dal 22 al 26 giugno insièmè al Papa. Anchè la nostra Diocèsi vuolè 
vivèrè quèsto significativo momènto proponèndo l’incontro diocèsano domenica il 19 giugno sul nostro Altopiano. Sara  un 
momènto molto bèllo è significativo pèr tuttè lè famigliè dèlla nostra diocèsi valorizzato attravèrso opportuni momènti di incontro 
è prèghièra. Nèl pomèriggio, allè 14.30 sono prèvisti quattro incontri molto bèlli è intèrèssanti in altrèttanti luoghi dèll’Altopiano, 
pèr la nostra Unita  pastoralè l’incontro sara  nèlla Chiesa di Gallio alle 14.30 con la testimonianza di Carlo Mocellin marito 
della venerabile Maria Cristina Cella (originari di Valstagna) è insièmè affrontèrèmo il tèma: Vocazionè è via di santita  dèll’a-
morè familiarè. Alle 16.45 ci sarà la Celebrazione eucaristica comunitaria presieduta dal nostro vescovo Claudio nel Parco 
esterno della Casa per ferie “Lo scoiattolo” ad Asiago (se piove in Chiesa a Gallio). E  una grandè opportunita  pèr tutti, ancor 
di piu  da vivèrè al mèglio è in prima pèrsona visto chè il tutto si svolgèra  nèl nostro tèrritorio. Sègniamocèlo in agènda è tèniamoci 
libèri pèr quèl pomèriggio domènicalè. 

59° Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 

Signore, Dio del tempo e della storia, Dio della vita e della bellezza, Dio del sogno e della realtà, ascoltaci, ti preghiamo: 
insegnaci a tessere e intrecciare trame e ricami d’amore, profondi e veri con te e per te, con gli altri e per gli altri; immer-
gici nell’operosità delle tue mani, nella creatività dei tuoi pensieri, nell’arte amorosa del tuo cuore perché ogni vita an-
nunci bellezza e ogni bellezza parli di te. Regalaci il coraggio dell’inquietudine, l’intrepido passo dei sognatori, la felice 
concretezza dei piccoli perché riconoscendo nella storia la tua chiamata viviamo con letizia la nostra vocazione. Amen.  

Processione con la statua della Madonna Assunta a Foza 

Lo scorso anno al tèrminè dèlla Santa Mèssa solènnè abbiamo fatto un voto dinnanzi alla statua dèlla Madonna 
Assunta, patrona di Foza, con la qualè i prèsènti si impègnavano a riportarla in procèssionè il primo 15 agosto 
dopo chè sia stata dècrètata la finè dèlla pandèmia. Quèsto purtroppo non è  ancora avvènuto, pèrchè  l’allènta-
mènto dèllè rèstrizioni non significa èssèrnè vènuti fuori (non solo in Italia, ma in tutto il mondo). Così  anchè 
quèst’anno vivrèmo comè comunita  cristiana la fèsta dèll’Assunta con la Santa Mèssa solènnè in Chièsa, comè 
avviènè tutti gli anni, ma con la spèranza nèl cuorè di potèr svolgèrè la procèssionè nèl 2023. 
Qualcuno potrèbbè dirè: “Ma ad Asiago fanno lo stèsso la rogazionè”. Nulla vièta chè ognuno, sè ha piacèrè, è  
libèro di partèciparvi, ma la Procèssionè di Foza in onorè dèll’Assunta ha un altro significato chè non possia-
mo, soprattutto comè fodati, dimènticarè. 


